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Concetta Barra (a sinistra) e un'immagine de « La festa di Piedi grotta » messa in scena a Napoli (foto di Luisa Di Gaetano) 

A Napoli «La Festa di Piedigrotta» di VivianUDe Simone 

L'antro dei misteri 
Dal nostro inviato 

NAPOLI — In uci ampio pro
gramma di manifestazioni 
promoisso dall'Amministra
zione comunale per inserire 
la festa jwpolare di Piedi-
grotta in una prospettiva di 
cultura nazionale (era questo 
del resto anche l'assunto del 
teatro dialettale di Raffaele 
Viviani) si è svolto l'altra >n-
ra in «anteprima», nel cortile 
del Maschio Angioino (le re-
poliche durano fino al giorno 
19). la Festa di Piedigrotta: 
un lavoro teatrale che RaT-
faele Viviani (autore della 
prosa, dei versi e della musi
ca) defini «.sagra |K>polare». 

Il testo è stato ora rivisita
to da Roberto De Simone. 
congeniale ideatore di una 
particolare regia. Molti sono 
i motivi di sorpresa e di no
vità. ma li riassumiamo nel 
ritmo aggressivamente vitale, 
capace di trasformare lo 
spettacolo in un acre balletto 
moderno e attuale, quanto 
più si propone di recuperare 
— è il magico traguardo di 
De Simone — alcuni riti an
tichissimi. connessi con la 
festa pagana di Piedigrotta. 
Una interpretazione che si 
pone come sintesi di una dia
lettica tra il mistero e la 
realtà, t ra il sacro e il pro
fano. il comico e il tragico, il 
popolare e il raffinato. 

Raffaele Viviani dà a que
s to suo testo (si rappresentò 
nel 11)19) il valore di teatro 
scavato nel cuore di Napoli: 
Roberto De Simone lascia 
t rasparire dalla t rama origi
naria. non come ombre e 
fantasmi di un passato ormai 
irraggiungibile e astratto, ma 
proprio concreti elementi 
d'una .storia antica, ancestra
le. Sono elementi insiti già 
nel testo di Viviani. che De 
Simone esalta. riportando 

Il regista ha riportato nell'ambito par
tenopeo gli antichi riti orgiastici in 
onore di Dioniso - 1 toni del varietà 

nell'ambito napoletano anti
che feste orgiastiche in onore 
di Dioniso e l'antico culto di 
Mitra. Lo spettacolo rievoca 
in una infinità di «variazioni» 
sul tema della grotta (ora la 
grotta non centra più), l'an
sia popolare di passare at
traverso la grotta, con tutto 
un rituale erotico. La grotta 
è intesa come accrescimento 
di esperienza, come esorci
smo. come possibilità d i . u-
scirne rinnovati. 

C'è. di questi tempi, una 
tendenza a sottrarre certe 
cose da una visione politica e 
sociale. Si è detto, ad esem
pio. che in Viviani c'è il pre
sagio del teatro di Brecht, 
ma ora si toglie via Brecht, 
per spostare l'attenzione su 
un mondo che si riteneva se
polto e d ie . al contrario, 
sopravvive nella cultura po
polare di Napoli. E ' una di
versa angolazione che, però, 
non sminuisce i meriti di Vi
viani. coraggioso (la Piedi-
grotta si rappresentò ancora 
nei primi anni del regime 
fascista) nell 'estendere lo 

sguardo, oltre le miserie di 
Napoli, a tutta la disastrosa 
situazione italiana del dopo
guerra. 

Il fitto ricamo delle ta
glienti. divertenti e « scioccan
ti» battute in prosa (botte e 
risposte di straordinaria ef
fervescenza) si apre spesso al 
canto, e l 'antica consuetudine 
di Viviani con il varietà dà a 
questi momenti una presa 
eccezionale che De Simone 
accentua con la sua allucina
ta «trascrizione» delle musi
che originarie (occorrerà fi
nalmente ordinarle e pubbli
car le) . Voci e strumenti, me
lodie e cadenze ritmiche, os
sessive. incombenti, anch'esse 
«esplose» dalla profondità di 
una grotta assumono un ri
lievo formidabile. Nell'ultima 
scena, quando si uniscono ai 
vari timbri quelli promananti 
da grosse conchiglie marine 
(suoni lunghi. Tondi, minac
ciosamente e dolentemente 
traversanti e prevaricanti tut
ti gli altri) , lo spettacolo ac
quista una grandiosità apoca
littica, soggiogante. H giro 

Marna Bea suonerà a « Centocittà » 
ROMA — Marna Bea. la «vedova ne ra del rock francese», 
l 'ultima rappresentante del filone esistenzialista, la « Pa t t i 
Smith franco-polacca dai capelli rossi »,. sa rà la vedette -di 
cartellone alle finali di Centocit tà. seconda rassegne di nuovi 
talenti per lo spettacolo leggero, che comincia oggi a Caorle, 
per finire il 15. 

Con lei, nell 'antico borgo veneziano, s a ranno numerosi 
al tr i ospiti t ra cui Riccardo Cocciante, Rosa Fumet to , Stefa
no Rosso, Ilona Staller e Rena to Zero. Inol t re Lucio Dalla 
e Francesco De Gregori presenteranno il film-documentario 
girato nel corso della loro trionfale tournée estiva Banana 
republic: mentre Anna Oxa sarà presente alla pr ima del suo 
film Maschio, femmina, fiore, frutto. 

tlei carr i («i carri del males
sere») intorno al palcosceni
co, come intorno a una pre
da, concorre anch'esso a 
questa aspettazione di un ba
ratro nel quale l'eccitazione 
si acquieta. 

Le soluzioni sceniche sono 
geniali per semplicità e im
mediatezza. Il fondo e i lati 
del palcoscenico sono costi
tuiti da teli bianchi — len
zuola stese — che danno in
sieme il senso della fragilità 
umana e del bisogno di pro
tezione. Dalla lacerazione di 
questi teli irrompono sulla 
scena i personaggi e gli og
getti di una vita quanto più 
minuziosamente quotidiana, 
tanto più favolosamente miti
ca. 

Un grande spettacolo, dun
que, accolto da un successo 
intimamente emozionato, cui 
partecipano protagonisti della 
compagnia di De Simone e 
numerosissimi altri attori (e 
cantanti di prim'ordine), qua
li Concetta Barra . Giuseppe 
Barra, Gianni Crosto. Genna-
rino Palumbo, Isa Danieli. 
Anna Spagnuolo. Stefano To
si. Angela Pagano, Nunzio 
Gallo. Virgilio Villani. Gio
vanni Ciffarelli. Olimpia Di 
Maio. Silvano Paolillo, Fran
co Ricci, > Mario Scarpetta, 
Antonella Morea. Camilla 
Scala, Ciro Orlando. Amedeo 
Par iante e Umberto Scogna-
miglio. il bambino che assu
me, nella visione del De Si
mone. la funzione di un dio 
nascente, propiziatore di vita. 

Aderenti alla civiltà dello 
spettacolo, i costumi di An
namaria Morelli, la parteci
pazione del nucleo orchestra
le e la direzione (bacchetta 
nella mano sinistra) di Gian
ni Desidery. 

Erasmo Valente 

Dibattiti, seminari e proiezioni al Festival di Edimburgo 

DI RITORNO DA EDIMBUR
GO — Cineaste di ogni paese 
hanno invaso la città, con
fondendosi agli sciami di tu
risti, ma distinguendosi per 
l'aria decisa e impegnata di 
chi è venuto per lavorare, di
scutere, cercare di vedere il 
maggior numero di film, sta
bilire fruttuosi contatti. Una 
i kermesse » faticosa, tra le 
relazioni e i dibattiti del mat-
tino all'Art College, i semi
nari più ristretti, i * work
shop* ed i film programmati 
in quattro sedi diverse, ma 
nello stesso tempo un'occa
sione abbastanza singolare 
per le molte donne che ormai 
in ogni paese lavorano, con 
compiti diversi, nell'ambito ci
nematografico e che raramen
te, proprio a causa di un ti
po di lavoro intenso e stres
sante, hanno modo di riunir
si e di discutere insieme i 
problemi specifici inerenti al 
loro ruolo di femministe e di 
donne impegnate a vari livel
li in una realtà che incide no
tevolmente sulla società ed in
terferisce con la jxtlitica cul
turale del mercato e delie 
istituzioni. 

Il merito dell'iniziativa è 
stato naturalmente di una don
na. ì.unda Mijles. direttrice 
del Festiral di Edimburgo, 
che già da diversi anni si 
batte contro il comitato orga
nizzatore per dare alla mani
festazione un indirizzo cul
turale. e che è riuscita a fa
re della città scozzese una 
delle sedi europee tra le più 
qualificate per.il dibattito teo
rico e critico in campo cine
matografico. A Edimburgo eb
be luogo nel "72 1/ primo se
minario su t donna e cine
ma >. mentre quello del '76 su 
« cinema e psicoanalisi » die
de l'avvio ad una prolifera
zione di studi e ricerche sul 
tema i cui echi sono giunti 
solo nella scorsa primavera 
in Italia. Hanno fiancheggia
to l.linda Myles. nell'iniziati-
ra di quest'anno, le redattri
ci delle diverse riviste fem
minili di cinema sorte negli 
ultimi anni: Camera Obscura. 
J u m p c u t , M ' F . e la tedesca 
Fraucn und Film. 

Dall'inizio degli Anni Set
tanta ad oggi, infatti, la cri-
fica femminista ha preso 

Le donne del 
cinema 

parlano del 
loro cinema 

L'inaccessibilità del linguaggio spe
cialistico — Quale nudo femminile? 

sempre maggior rilievo su 
queste riviste specializzate, 
creando al suo interno varie
gate correnti e posizioni su
scettibili di dibattito, mentre 
sempre più numerose sono le 
donne autrici che si esprimo
no nel cinema sia artigianal
mente che a livello di più 
grosse produzioni. 

Soprattutto negli USA, in 
Germania e in Inghilterra, so
no sorte recentemente anche 
case di distribuzione di film 
femministi, fenomeno che ha 
dato luogo ad un'ulteriore fon
te dì discussione: quali sono 
i film da considerare « femmi
nisti % ed in base a'quale cri
terio; ci sono state polemi
che. ad esempio, intorno al
l'opera della regista belga 
Chantal Ackerman. da molte 
considerata non femminista. 
benché il festival le avesse 
dedicato una « personale*. 
Un altro problema è stato 
quello del rapportò con il mer
cato e con le istituzioni pro
duttrici di film, rispetto ai 
quali le donne subiscono li
na duplice discriminazione, 
prima come realizzatrici in
sofferenti di condizionamen
ti e poi come donne che vo
gliono affrontare particolari 
problematiche. C'è stata an
che naturalmente la polemica 
sull'attuazione o meno della 
presenza maschile alle discus
sioni, anche se è prevalso il 
criterio di non discriminazio
ne della direzione del conve
gno. 

Una critica abbastanza scot
tante è stata mossa, soprat
tutto dalle più giovani parte
cipanti, al linguaggio specia

listico usato nell'elaborazio
ne teorica da semiologhe e 
lacaniane come Claire John-
ston. Inaura Mulvey. Cristine 
Gledhill. Il problema dell' 
inaccessibilità del linguaggio 
specialistico nell'ambito del
la critica in genere è una 
vecchia questione che si ri
propone costantemente con 
quella dell'accesso democra
tico alla produzione cultu
rale. Ma se quest' esigenza 
può essere giustificata a li
vello d'informazione giorna
listica. essa non è accettabi
le nell'ambito specialistico del
la ricerca teorica. Nessuno 
si sognerebbe mai di conte
stare ad un matematico o a 
un fisico l'incomprensibilità 
della loro terminologia, men
tre chissà perché non si ac
cetta l'esigenza di un linguag
gio specialistico da chi lavo
ra nell'ambito delle scienze 
umane e si desidera da co
storo un adeguamento (che sa
rebbe comunque paternalisti
co) al linguaggio comune. 
senza pensare che ciò impli
cherebbe ovviamente uno sca
dimento della qualità della 
ricerca. 

Un'obiezione più fondata al
le posizioni di questa critica 
femminista è stata forse l'ac
cusa di far coincidere la psi
coanalisi con l'elaborazione 
lacaniana tout-court e la con
seguente adesione alla teoria 
freudiana che, come disse giu
stamente Raymond Bellour al 
convegno romano della scor
sa primavera su < cinema e. 
psicoanalisi ». contrasta spes
so profondamente con le po
sizioni femministe. 

Un'altra questione emersa 
dal dibattito è stata la posi
zione programmatica, nata da 
una recente affermazione del
la cineasta americana Yvon-
ne Rainer. di eliminare il 
nudo femminile dalla produ
zione cinematografica femmi
nista. E qui la scarsa cono
scenza del funzionamento del 
senso del discorso cinemato
grafico ha . trosformato una 

' giusta battaglia anti-sessista 
in una inaccettabile posizio
ne moralistica, cui fa da 
sfondo, forse inconsciamente. 
la mentalità puritana delle 
anglosassoni. E' vero infatti 
che l'uso del nudo femminile 
nel cinema è stato fino ad 
oggi quasi sempre l'espressio
ne del più commerciale sfrut
tamento, ma è anche vero 
che il senso delle immagini 
nasce dal contesto e dal mo
do in cui esse vengono usa
te. Privarsi di certe immagi
ni. per le donne che fanno 
cinema, è come per chi scri
ve rinunciare chissà perché 
ad alcune espressioni del lin
guaggio verbale: mentre sco
po della lotta femminista do
vrebbe essere proprio la riap
propriazione di spazi e for
me del mondo e del linguag
gio che fino ad oqgi sono 
stati preclusi alle donne. 

Utile e stimolante in que
sto senso è stalo l'interrento 
di Berenice Regnaud. autri* 
ce di un interessante docu
mentario sul teatro di Ri
chard Foreman. che ha sot
tolineato l'importanza della 
creatività femminile come 
unica risorsa per una socie
tà che gli uomini hanno av
viato sul cammino della vio
lenza e dell'autodistruzione. 
Quanto alla * specificità > del 
linguaggio femminile, citan
do la « filosofia » delle donne 
orientali, la Ret/naud. ha au
spicato un tipo di comunica
zione ambigua e indiretta, che 
possa raggiungere lo spetta
tore agendo sul suo inconscio 
più che sulla sua percezione 
cosciente, in modo da dar luo
go a reali modificazioni del 
comportamento, in opposizio
ne all'ideologia dominante del 
potere, della prevaricazione 
e della violenza. 

Ester de Miro 
(Continua) 

I cartelloni degli Stabili di Roma e Milano 

Squarzina fra Goldoni 
e il vecchio Shakespeare 
Ampia e prestigiosa anche la sezione straniera con Pe
ter Brook.e Ariane Mnouchkine - Gli spettacoli ospiti 

ROMA — Proseguono le 
conferenze stampi» con cui 
le amministrazioni dei tea
tri presentano i cartelloni 
della prossima stagione. Ieri 
è s ta ta la volta del Teat ro 
di Roma, con Mario Clm-
nughi, Diego Gullo e Luigi 
Squarzina (rispettivamente 
presidente, amministratore 
delegato e direttore artisti
co), gomito a gomito davan
ti ui cronisti ad esporre in
tenzioni e programmi per 1' 
anno teatrale che si s ta 
aprendo. A loro, in un se
condo tempo si è aggiunto, 
in rappresentanza del Co
mune uno degli enti finan
ziatori del Teatro (gli al tr i 
sono la Provincia e la Re
gione Lazio) l'assessore Ni-
colini. 

Il cartellone presenta di
verse novità e sopra t tu t to 
delle buone intenzioni. T ra 
queste, e anzi con qualcosa 
in più dell'intenzione, c'è 
il progetto di trovare nella 
capitale dei nuovi spazi per 
dare spettacoli, e pare che 
già moki contat t i siano sta
ti presi. Un'altra iniziativa 
nuova è la rappresentazio
ne del testo che vincerà il 
premio UNICEF per un'ope
ra per ragazzi (per gli in
teressati, le domande scado
no il 5 gennaio), mentre pro
seguirà la Rassegna interna
zionale del teat ro .ragazzi. 

Un altro punto in più il 
Teatro di Roma lo segna 
nella programmazione di un ' 
intera sezione dedicata al 
teatro straniero. Già si sa 
che in primavera andrà in 
scena in sede da stabilire 
un impor tante testo di 
Klaus Mann. Mephisto, con 
la regia prestigiosa di Aria
ne Mnouchkine e la messin
scena del Teatro du Soleil 
di Parigi . Dovrebbe costitui
re un grosso avvenimento, 
anche perché sarà messa in 
campo una scenografia com
plessa, con due grandi sce
ne rotant i . Il prossimo 19 
settembre ancora per questa 
sezione straniera, sarà rap
presentato uno spettacolo di-

' ret to da Peter Brook e già 
inscenato al festival di Avi

gnone. // congresso degli uc
celli. Dal 3 dicembre, anco
ra alla Piramide si potrà 
vedere un lavoro di Richard 
Foreman, con la sua regia, 
intitolato Lavoro + bersa
glio, per cui in questo m e 
mento il Teatro di Roma s ta 
anche cercando attori ita
liani. E poi, ancora, senza 
maggiori specificazioni. Me-
redith Monk e Bob Wilson, 
lo Squat Theat re e Otomar 
Kreica. in un programma 
tutto da decidere. 

Una lacuna sarà invece, 
per qualche tempo, il glorio
so Flaiano. In questi giorni 
il tea t r ino si è affossato e è 
s ta ta dichiarata l'inagibilità. 
Cosi pare che dovrà sal tare 
la sezione dedicata agli au
tori Italiani, a meno di so
luzioni alternative dell'ulti
mo momento. 

E pasciamo al cartellone 
vero e proprio. Una novità 
è che gli abbonamenti co
priranno questa volta solo 
se: spettacoli su otto, per 
dare modo agli spettatori 
— questa la giustificazione 
da ta da Squarzina — «di 
avere delle chances nella 
scelta di spettacoli di pro
prio gusto ». 

Di spicco è la presentazio
ne (2tì ottobre e 5 febbraio) 
di due lavori classici, con la 
regia di Squarzina. prodotti 
dallo stesso Stabile di Roma. 
Si t r a t t a de // ventaglio di 
Goldoni e di Misura per mi-
suru di Shakespeare, due o-
pere molto diverge, natural
mente, ma presentate con la 
.ste.-vsa identica compagnia. 
E questi ci sembrano. :n li
nea di massima, apprezza
bili criteri di economicità. 

Di spicco, ancora, la rap
presentazione di Calderon, 
di Pasolini portata all'Ar
gent ina il 25 marzo dallo 
Stabile del Friuli, e 11 ritor
no delIVIr/eco/mjo servo di 
due padroni (28 dicembre), 
dato in poche repliche l'an
no passato. 

Al Brancaccio torna inve
ce Gigi Proietti, questa vol
ta però non da solo, ma per 
lo Stabile di Genova, e an
che lui con un classico: dal-

l'8 gennaio lo vedremo ne 
' // bugiardo, con la regia di 
Ugo Gregoretti . 

« E' un cartellone su cui 
tu t te le forze politiche e cul
turali rappresentate nel 
Consiglio di amministrazio
ne si sono r i t rovate» — ha 
tenuto a sottolineare l'avv. 
Gullo. « E' un fatto che non 
succedeva da tempo, e che 
dà la misura dei consensi 
che ci sono quest 'anno in
torno allo Stabile di Roma ». 

Minori consensi, invece, 
sembra vengano in genere 
dal ministero dello Spetta
colo. Contro il suo sistema 
di finanziamento allo Sta-

. bile di Roma, sono stati tut
ti concordi, anche (e parti
colarmente) Nicolini. « Il 
suo è un tipo di finanzia
mento che si rivolge sol
tanto alla produzione dello 
Stabile, non alla sua att ività 
complessiva — ha conti
nuato Gullo — E per di più, 
il finanziamento è anche 
parziale nei confronti dei 
soldi richiesti' per le sole 
produzioni. E' come se il 
ministero non volesse tu t t a 
l'attività che il nostro tea
tro riesce invece a compie
re, grazie al contributo de
gli enti che lo sostengono. 
E di ciò natura lmente ci 
rammarichiamo ». 

Di questa att ività sonò 
stat i -dati poi i bilanci, che 
sono realmente ampi. Per 
dare un'idea, il budget di 
tu t te le iniziative del Teat ro 
di Roma previsto per il 79-
80 è di 3 miliardi e 300 mi
lioni, di cui circa un terzo 
sarà coperto dai soli incas-
s'. E soltanto l 'anno passa
to ci sono stat i questi tipi 
di affluenze: 500 mila spet
tatori per la manifestazione 
del Circo in strada, e poi 120 
mila spettatori per le produ
zioni dello stesso stabile, a 
cui sono da aggiungere 80 
m'ia spettatori per le produ
zioni ospiti. Altre decine di 
migliaia di spettatori li han
no avuti poi gli spettacoli 
per ragazzi e queli decen
trat i . 

Giorgio Fabre 

Così sulle scene a Roma 
TEATRO ARGENTINA 

dal 26 ot tobre: // ventaglio di Goldoni. 
regia di L. Squarzina. con ( t ra gli al tr i ) 
Vittorio Congia, Massimo Foschi. Rober
to Herlitzka. Ilaria Occhini. Carla Ro
manelli. Produzione del Tea t ro di Roma: 

da! 28 dicembre: Arlecchino servitore 
di due padroni, di Goldoni, regia di Streh-
ler. 

dal 5 febbraio Misura per misura di 
Shakespeare, regia di Luigi Squarzina, 
produzione del Teatro di Roma: 

dal 20 febbraio: / giganti della monta
gna di Luigi Pirandello, regia di Mario 
Missiroli. con Gianni Agus, P ina Cei, 
Anna M. Guarnieri . Gastone Moschin, 
prodotto dal Teatro Stabile di Torino; 

dal 25 marzo: Calderon di Pier Paolo 
Pasolini, regia di Giorgio Pressburger, 
con Paolo Bonacelli, Ferruccio De Cere-
sa. prodotto dal Teat ro Stabile del Friuli-
Venezia Giulia, 

dal 16 aprile: Il gabbiano di Cechov, 
regia d: Gabriele Lavia. con (tra gli al
tri) Renato De Carmine, Valentina For
tunato. Gabriele Lavia. Ottavia Piccolo, 
prodotto dall 'Emilia-Romagna Teatro. 

TEATRO BRANCACCIO 
dall'8 gennaio: // bugiardo di Goldoni, 

regia di Gregoretti . con Gigi Proietti, 
prodotto dal Tea t ro di Genova. 

A primavera, in sede da decidere. Me
phisto di Klaus Mann, regia di A. Mnou

chkine. prodotto dal Théàt re du Soleil. 

Strehler: «Il Piccolo è 
vivo ed ecco la prova» 

MILANO — « Amici, col
leghi. compagni di lavoro...». 
L'inizio è quasi shakespea
r iano. da orazione di Anto
nio. Ma qui non c'è nessun 
cadavere, né di Cesare né 
di nessun al tro su cui pian
gere. Anzi il Piccolo è ben 
vivo, spiega Strehler, sullo 
sfondo i l luminato del palco
scenico. E vuol vivere a lun
go. Tan to per cominciare 
avrà finalmente la sua se
de. Il problema è in via di 
fatt iva conclusione per pre
cisa volontà della giunta co
munale e provinciale. Cosi 
S t rehler avrà il suo teat ro , 
progettato d a Marco Zanuso. 
« La prima sede vera — di
ce — perché l 'at tuale è sem
pre s t a t a provvisoria. Sarà 
n o n solo un luogo teatrale . 
ma un punto d'incontro, di 
associazione. Ci sarà posto 
per molte iniziative. Ci po
t rà essere, magari , anche 
il r is torante e — perché no? 
— il barbiere». 

Ma chi si aspettava uno 
Strehler sarcastico o sempli
cemente ironico al rito an
nuale dell ' incontro con la 
s tampa , eli operatori, i po
litici. i curiosi per la pre
sentazione della stagione 
"79*80 del Piccolo T e a t r o . è 
r imasto deluso. 

La stagione *79'80 — dice 
sempre Strehler — sarà al
l'insegna del non-stop (« pa
rola orrenda, ma che ren
de bene l ' idea») : inizierà 
con la presenza del Berliner 
Ensemble dal 26 set tembre 

al 10 ot tobre e poi ci sarà 
il cartel lone: Bertolazzi, 
Str indberg (per la pr ima 
volta in un allestimento del 
Piccolo). Calderon. Bontem-
pelli e Corneille ne forma
no l 'ossatura. 

Bertolazzi è u n antico 
amore di Strehler concre
tizzatosi anni fa in quel 
Xost M ilari che un filo
sofo come Althusser de
finì « spettacolo autentica
mente marxista ». 

La scelta di riproporre 
questo vecchio cavallo di 
battaglia significa probabil
mente che il regista ha bi
sogno di riconfrontarsi con 
alcuni momenti fondamen
tali della sua storia, ovvia
mente da un'ottica muta ta 
(come anche è muta ta , e 
va sottolineato, quella del 
pubblico). Per chiarire le 
ragioni di questa scelta, 
Strehler ha usato toni sor
prendentemente crepuscola
r i : or La vita passa, comin
ciamo a fare gli a t tor i gio
vani e poi arr iviamo a fare 
i padri... Pr ima il personag
gio di Nina era Interpretato 
da Valentina Fortunato, poi 
da Valentina Cortese. ad->-
so da ' Mariangela Melato., 
Tino Car ra ra che era il To-
gasso. qui sarà il padre... ». 

Con la propasta dei quat
t ro allestimenti nuovi (El 
nost Milan, Il temporale. 
Minnie la candida. La vita 
è un sogno) e di una ripre
sa di uno spettacolo estivo 
fL'illusion comiove), il Pic

colo. insomma, vuole rin
tuzzare qualsiasi a t tacco 
« Il Piccolo è produttivo 
— sembra voler dire Streh
ler —. è presente a Milano. 
nella provincia, nella regio
ne e all'estero. E' l'unico 
teat ro nazional-popolare... ». 

Intendiamoci: Strehler è 
sempre Strehler. non è che, 
improvvisamente, si sia mes
so in pantofole: qualche po-
lemichetta l'ha fatta anco
ra : sulla Tempesta che. se
condo lui. non è s ta ta suf
ficientemente compresa dal
la critica mentre è anda ta 
benissimo con il pubblico 
che ha fatto la sua « cri
tica ». e ha anche rispolve
ra to qualche vecchio s t ra le 
un po' depassé sul teat ro 
na to e cresciuto dopo il '68. 
sulla vera avanguardia e la 
vera ricerca... Poi. alla fine 
della conferenza, un'antici
pazione: nella stagione 
'80*81 un Brecht tu t to suo. 
Non dice quale: chissà for
se sarà proprio quei Giorni 
della Comune annunciato 
qualche anno fa. da fa^si in 
luogo desueto (si parlava 
del Macello comunale, di un 
padiglione della Fiera) di 
cui non si è saputo più nul
la. Poi. via. di corsa, dopo 
un saluto e l 'accenno di un 
inchino, senza aprire il di
batt i to. senza fermarsi a 
parlare. E le domande, che 
c'erano, ognuno se l'è te
nute per sé. 

M. Grazia Gregori 

Questo il programma a Milano 
Incontro con Brecht e Berliner Ensemble 

TEATRO LIRICO 
27 28-29 settembre: Puntila e il suo servo 

Matti: 30: Brecht abend, recital di poe
sie e canzoni; 1-2-3 ot tobre: Vita di Ga
lileo. 

PICCOLO TEATRO 
2 settembre-7 ot tobre: Brecht n. 3: es

sere amici al mondo, con Giorgio Strehler 
e Milva. spettacolo di poesie e canzoni: 
7 ot tobre: Giorgio Strehler legge e spie
ga con l 'aiuto del videotape la versione 
del Galileo del Piccolo T e a t r o . 

SALONE PIER LOMBARDO 
26 settembre-2 ot tobre: Brecht e il ci

nema; 3-4 ot tobre: Padrone e sotto con 
la Libera Scena Ensemble d i Gennaro Vi
tiello e Strasse di Giancarlo Sammar tano . 

PICCOLA SCALA 
2-3 ottobre: Registrazione dellMscwc e 

caduta della città di Mahagonny e La 
condanna di Lucullo. 

PICCOLO TEATRO CARTELLONE 
Arlecchino servitore di due padroni di 

Carlo Goldoni, regia di G. Strehler (ot 
tobre) ; lllusion comique di Pierre Cor
neille. regia di Walter Pagliaro (ottobre»: 
Minnie la candida, di Massimo Bontem-
pelli, regia di Carlo Battistoni. con Giulia 
Lazzarini (in d a t e da dest inars i ) : Il tem
porale di August Strindberg, regia di Gior
gio Strehler (in da ta da destinarsi) . 

ESTATE 1980 
La vita è sogno di Calderon De La 

Barca, regia di Enrico D'Amato 
TEATRO LIRICO 

El nost Milan di Carlo Bertolazzi. re
gia di Giorgio Strehler (fine novembre). 

Editori Riuniti 
Campagna 
di lettura 1979 
Ancho ( |UOSI' ; I I I I IO (|H Uditori 'Riunit i lanciano 
una campagna di lettura part icolaio per i le t to l i 
de L'Unita e di Rinascita: sette pacchi-libro 
ai t icolat i su una scelta tematica 
.« di base ». Le condizioni di acquisto sono ancoia 
migliorate tLspotto ali'anno scorso 
e possono permetterò a un più (panile min ic io 
di lettor i — soprattutto i|iovani - — 
di accostarsi ai nostr i l ibr i . 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 
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per i le t to l i dt L'Uniti» e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 
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3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

Autori vari 

Napolitano 

Lama 
Ingrao 
Occhetto 
Minucci 

por i Ie i to i i de 

Operaismo e centi a 
taia 
Classo opeiaia for^; 
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.Masse e potei e 
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Terrorismo e c i is i i t i 
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4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

Wollstonecraf t 
Baranskaja 
Cesareo 
Buonanno 
Rossi 
Picroni Bortolott i 

1 ( in i t t i (ielle donne 
Una sett imana come un'alti a 
La contraddizione femmini le 
La donna nella stampa 
Le parole delle donne 
Femminismo e part i t i pol i t ic i 
in Italia 1919-192G 

per I le t tor i de L'Unità e Rinascita 

.5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 

Autori vari 

Autori vari 

Zanghcrì 
Occhetto-
Chiaromontc 
Bassi-Pilati 

De Leo 

per I le t tor i do 

1 fliovani e la cr is i della so
cietà 
! comunist i e la questione 
(jiovanile 
Bologna '77 • 

' Scuola e democrazia di ma.->.sa 
1 m'ovani e la cr isi degli anni 
sottanta 
La criminal i tà e i giovani 

_'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 

Berlinguer G. 
Piaget-Zazzo 
Graziosi 
Manacorda M. A. 
Freinet 

Snyders 

per i l e t to l i de 

La scienza e ie idee 
."sicolotiia e marxismo 
Biologia e società 
Marx e !a pedagogia moderna 
Nascita di una pedagogia po
polare 
Pedagogie non dirett ive 

. 'Unità e Rinascita 

7. NARRATIVA 

Villaloncja 
Garcia 
Marquez 
Pasolini 
Trifonov 
Bernari 
Suksin 

La saia delle bambole . 

Racconto di un naufrago 
Lu beile bandiere 
la caso sul kingofiiin.-.-
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i i \ iburno rosso 
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Agli acquirenti di più pacchi .sarà inviata in omaggio 
una copia dei volume di Granisci, Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9 11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia assegno internazionale. 
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